
                             
Oggetto: Fornitura accessori tessili per cofani funebri per il servizio Onoranze 

     Funebri. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A/10
ONORANZE FUNEBRI E POLIZIA MORTUARIA

Richiamata la Determina Dirigenziale n. 454 del  05/07/2016”Fornitura di accessori tessili
per il servizio Onoranze Funebri 2' semestre 2016 -  Affidamento alla ditta Valentini srl di
Faenza;
 
Considerato che si stanno esaurendo le scorte di accessori tessili per cofani disponibili a
magazzino e  che per  consentire  la  prosecuzione dell'attività,  è  necessario  provvedere
all'affidamento di una nuova fornitura di accessori tessili per cofani funebri; 

Ritenuto  di  dover  regolamentare  la  relativa  procedura  di  fornitura  mediante  idoneo
capitolato d'oneri (all. B), al fine di delineare modalità atte ad individuare e mantenere una
soddisfacente  qualità  di  servizio  e  dei  beni  ceduti  alla  committenza,  in  presenza  di
condizioni di congruità dei prezzi praticati;

Dato atto che:
1. la  somministrazione  delle  forniture  sarà  effettuata  sulla  base  della  domanda  della

clientela, non essendo questa preventivamente quantificabile in modo esatto, ma solo
in via presuntiva, sulla base dei dati desunti dalle gestioni precedenti, dall'andamento
di quella corrente, nonché delle previsioni delle prossime; 

2. che la spesa complessiva dell’affidamento della fornitura in oggetto trova copertura alla
voce 3460.00.07 “Acquisto di beni di consumo e/o materie prime- cofani ed accessori”
C.D.C. 19.01.01 nel bilancio di previsione 2016-2018 (annualità 2017);

3. che la fornitura di cui al presente atto sarà assoggettata al rispetto della normativa in
materia di tracciabilità dei pagamenti e dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto
stabilito dalla Legge 13/8/2010, n. 136; 

Determinato l'importo a base di gara in Euro 5.500,00 + IVA, derivanti da calcoli
presunti sulla base dell'attuale quota di mercato; 
 

Ritenuto  pertanto  opportuno  e  conveniente,  in  relazione  all’importo  ed  alla
specificità della fornitura in oggetto, avvalersi della procedura di affidamento diretto, come
consentito dall’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 50 del 18/4/2016, preceduto da
indagine esplorativa di mercato tra ditte specializzate, con aggiudicazione al prezzo più
basso;

Visti i seguenti documenti, che si approvano come parte integrante della procedura:
– modulo offerta (All. A);
– capitolato d'oneri (All.B);



– lettera d'invito (All. C);

Visto l'elenco delle ditte da invitare redatto dal Responsabile Unico del procedimento,
sulla  base  di  informazioni  riguardanti  le  caratteristiche  di  qualificazione  economica-
finanziaria  e  tecnico-organizzativa  desunte  dal  mercato  e  dalla  specifica  esperienza
maturata in occasione di forniture precedentemente svolte da alcune delle predette ditte
per conto del Comune di Carpi; 

Considerato:

• che il comma 1 dell'art. 1 del suddetto D.L. prevede l'obbligo di approvvigionarsi
attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A. (ME.PA);

• che il comma 3 dell'art. 1 del suddetto D.L. prevede altresì per le P.A. l'obbligo di
aderire alle Convenzioni stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza
regionali  (Intercent-ER) qualora le convenzioni  siano disponibili  o  di  utilizzarne i
parametri qualità-prezzo; 

• che alla data di avvio della procedura per l'affidamento, non sono risultate attive
convenzioni Consip S.p.A. (ai sensi dell'art.  26 della legge 23 dicembre 1999 n.
488)  o  delle  centrali  di  committenza  regionali  (Intercent-ER)  (ai  sensi  dell'art.1
comma 455 della legge 27 dicembre 2006, n. 296) relative alla fornitura in oggetto,
né detta fornitura è risultata presente nel ME.PA (ai sensi dell'art. 1 comma 450
della legge 27 dicembre 2006, n. 296);

Vista la relativa dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà a firma del responsabile del
settore A/10, allegata al presente atto come parte integrante;

Accertato  che il programma dei pagamenti conseguenti all'assunzione degli impegni di
spesa del presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con
le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000, così
modificato dall'art. 74 del D.Lgs. n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs. n. 126/2014; 

Richiamati inoltre: 

1. la delibera del Consiglio Comunale n. 24 del 18/02/2016 ad oggetto “Approvazione del
bilancio  di  previsione  2016  –  2018  e  del  piano  poliennale  degli  investimenti”  e
successive modifiche e/o integrazioni;

2. la delibera di Giunta n. 39 del 23/2/2016 ad oggetto “Approvazione del piano esecutivo
di gestione anni 2016 – 2018 e successive modifiche e/o integrazioni;

3. il  Regolamento  Comunale  di  contabilità  approvato  con  delibera  del  Consiglio
Comunale  n.  114/2005,  artt.  4  “Parere  di  regolarità  contabile”  e  21 “Disciplina  per
l'impegno delle spese;

4. la delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 18.02.2016 ad oggetto “Approvazione della
nota di aggiornamento al documento unico di programmazione 2016”;

 Richiamate le seguenti disposizioni normative vigenti: 

– D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico degli enti Locali”  e successive modifiche
e/o integrazioni ed in particolare l'art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza” e
l'art. 183 “Impegno della spesa”;

– D.Lgs.  18  aprile  2016  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei  contratti  di  concessione, sugli  appalti  pubblici  e
sulle procedure d'appalto degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua, dell'energia,  dei



trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

– Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia  di  normativa antimafia”,  e successiva normativa inerente la  tracciabilità  dei
flussi finanziari tra cui il D.L. 187/2010 e la Legge 217/2010;

– D.Lgs.  14  marzo  2013  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche
Amministrazioni“,  in  particolare  l'art.  23  “Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i
provvedimenti amministrativi”;

Tutto ciò premesso

DETERMINA

1. Di procedere, all'acquisizione della forniture di accessori tessili per cofani funebri
occorrenti   al  servizio  onoranze  funebri,   mediante  affidamento  diretto,  come
consentito  dall’art.  36,  comma  2,  lettera  a)  del  D.Lgs.  n.  50  del  18/4/2016,
preceduto  da  indagine  esplorativa  di  mercato  tra  ditte  specializzate,  con
aggiudicazione al prezzo più basso;

2. Di assegnare la fornitura di cui al punto precedente, alla ditta che avrà offerto il
prezzo piu' basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante
offerta  a  prezzi  unitari,  a  seconda della  tipologia  dei  prodotti  richiesti,  in  base
all'importo di gara di Euro 5.500,00 + IVA, anche in presenza di una sola offerta;

3. Di approvare i seguenti documenti facenti parte integrante del presente atto:
- il modulo offerta (All. A);
- il capitolato d'oneri, redatto al fine di regolare ed ottimizzare la somministrazione
dei beni oggetto della presente determinazione (All.B);
- lettera d'invito (All.C);

            - dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (All. D).

      4.  Di invitare alla gara le Ditte indicate in apposito elenco (allegato  trattenuto  agli
atti del Settore A10 per motivi di riservatezza) già ritenute  idonee  per  le  forniture  in
oggetto,  individuate in base sia ad elementi di esperienza diretta, sia a informazioni
circa le capacità tecniche, organizzative ed economiche desunte dal mercato;

           5.  Di formalizzare il contratto con la ditta affidataria in forma commerciale, mediante
corrispondenza;

      6.  Di prenotare la spesa complessiva di E. 6.710,00 (iva inclusa) alla voce di bilancio
3460.00.07 “Acquisto di beni di consumo e/o materie prime – cofani ed accessori” C.D.C.
19.01.01 nel bilancio di previsione 2016-2018 (annualità 2017);

      7. Di dare atto che:
– il Responsabile del Procedimento é l’Arch. Giovanni Gnoli;
– il CIG attribuito dall'utorità Nazionale Anticorruzione, già Autorità per la Vigilanza sui

contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  relativamente  ai  servizi  di  cui



all'oggetto, é il seguente ZE81C8063C;

– che in base a quanto previsto dal D.Lgs. 09-11-2012, n. 192, la decorrenza dei 30
giorni quale termine di pagamento delle fatture sarà subordinata agli adempimenti e
alle verifiche concernenti l'idoneità soggettiva del contraente a riscuotere somme da
parte  della  P.A.,  come prescritte  dalla  normativa  vigente,  ed alla  sussistenza  in
generale  dei  presupposti  condizionanti  l'esigibilità  del  pagamento,  ivi  compreso
l'assolvimento degli obblighi in materia di tracciabilità;

– che conseguentemente, le fatture potranno essere accettate dall'Amministrazione
solo  ad  avvenuto  perfezionamento  delle  procedure  di  verifica  della  conformità
ovvero  di  approvazione  della  regolare  esecuzione,  ai  sensi  delle  disposizioni
contenute nel DPR n. 207/2010;

– che con la stipula del contratto le parti contraenti si assumeranno tutti gli obblighi
relativi  alla  tracciabilità  dei  pagamenti  e  dei  flussi  finanziari  connessi,  ai  sensi
dell'art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136, e che l’inottemperanza alle norme suddette
sarà causa di risoluzione del contratto stesso; 

     8. Di ottemperare all'obbligo imposto dall'art. 23  D.Lgs. n. 33/2013 mediante      la
pubblicazione  sul  sito  internet  dell’ente,  sezione  Amministrazione  Trasparente,
sottosezione provvedimenti, dei dati riportati in formato tabellare aperto.  


